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• t~ • nymbb.o al!o S\tLto selvaggio; e qn\ndi no~ . « Per rispondere con cooonir.ionè di caìts!1 r.ione · '' · · · · · · · · ''·' ,: 
•· -"-~'1"" ·•• Vt e ,P! lì vut ,di ~\lez~o .: . .o varteg~mre,.p,e1 bisogllèrebb~ come lui ~vete sott' occhio ' ." P,ovurc1ue ,nrillo._çps~: so14J: .. f~vqritt~4~~.; 

Già n;bblàmo. •t:ipetutìtl~~~te . nce?m1at.o• ,, ll!lOVI brtrl~~rt . co,t eyclttan, 0 • .sclhcrars! m.\ i' ris"ttlt.iti di' molti' estitni. e pr~ter~nr.e personn,h.,, ::, ,. : .• , :.: ~. ,,, ·<· · 
conie la ·00tni11\SSIOJlB><governativa~ mcal'l" dtf~s.a <le\ l ~~dm: .. e dol1a hbortù.. col. Cltt·.. • ·:·p~ì'ò;. son7.a 't~cpM' con. marw .ciò c~e « O.omo può. ~ammlna~o:a questo .;~noclQ:<J 
C!Lta di· esaml!hu•é>i tibr.ì·;df 1testo• da ap- tol!r,1 ~ ·ha, po~1~to vcdep!l Il semt~orp; c'.è ~erio h·. l' istrur.ione? .. · · .. · ·. ;,,~·'·•'tJ.ì 
pro1·ars~ ~er;'~!31 ~cllole ·;pubblic~O;· abbia , . . . ; '7-'-' . mot;€(Cl1ll contmul!ndo d1 .questo pa~sp le " Che il •Baccelli sappia 0 ignori queste 
voluto l$piro:rsi''a}',tlrlterU'~o}·:Pl?. ~pét,to: ', ··• ·Giovahrii· Prati re gli atei <;os.e q~~bal\o auditrpcggio. ·,·· · , • cose, e tutt'uno. O ò in colpa perclu'lle 
e spn•lomto at~j~miJ.. ·Or~ eonsttttutù1o~on : ;,;; , .. ·. "' ,,,,;.,t • .' ·.' · ·' h '1,1ra i notòsi uffici de)la st[ìmpa,. c'è fn, o è in Qolpa per()hè ignora che sifanfio _ 
piacero~'che bnoua.· parti) della sh>1npa }ta· ' JjJ CJ.l\\ (1t. tutta opp.o~~umt.à, ufer)te le anr,he .quello di regtstrarè \;t cro!laca .quo- , sotto il sno' nome. , . . , 
lianll}lf111Cll!f'<l·i'lqtìelh( èho' abituìtlmente· parql,e evo Jl se.natoro Gli)VI!npl Pm,tl pr~- ~idit~na,,,o c!t~ l't1.7.~a di èronac~. t mai. "l'IIi~ di lui;. (!ella sna ,pen;ona, pocp 
milìt:,t i\(èam)!O: b~)l' 'niv.èxso ~'dal;' ùòptro; '' nuli,c~avar nel .S.en11to .a P~'f.\P.Ostto della ,d t-· quolht' del 1\<lmtstero d.ell.1\ pubbh~a 1stru· · import:t i il gmve 'si è che in.lll'e've tempo. 
si éM~a·'don~to queHo.:·tn·~~nn~c,I).O :cm!Cll! :s.cussw_o~snl !l'lllrat~1ento. · · ·· · · ~io.~e! , . ' · · . . . · · un. m!mst.m:o già .. di~gpzi,ato. per tant.e 
stria~\~ ,çt~Mi~Jtlo ,,uf~cutlèptnpqsro per~I~o . ~glt 1co~ì .s~; espnmeva :, .' . · , . .. ì "· l1n giorno, bisogìm scrivere· che· un rag11>~,t; è dtv.e~~~to p~f ,OOllì~ta. la. ~~cca. 
nc,ll e(jncnr.rqno. de~l11 .gw~eott). . . . .. ,.; : , ' · · •.•• Ptotompo n.nch 10, nell un peto droloA't!L.io è stato f:ttto d( sb.iLlm profèssore .. d' q~m.}<t,V9rl~I~I}lq; tìie~tt·~ ..• l'. !strnz\ona. , 

Il Gitlrrrlino di Genova .. esce i in· qn13sto .. delht. mia' c.oscienr.a. Mit ~he vi. )la f<Ltto di bella lettere in ùn liceo; pérchè bèrie~ . · P.u~pllca.~ .'l. pl'\mo fot;tdl\meB~O d~pa. ~a,-
indegita~~- InJI.·b~!l· gius.~e;,p:go.le .: ,., -·· cotesto Iddto, per~ M vo! dob~hlte tmt- mèdto del segretai'io genai'ale. .. . . ' : ztone; ptoclp1t~ m ~lflpt che npn P9.tt~bbero 

~ È· ora: nn• ··fnttol c'mnphtto 1l'otitru in•· tarlo come. mr ospite nggtoso e )mpo!:tuno; · , ":Un altt·o giorno, bisogna prendere osseré peg&lon;· · ' ·r ·' · ' 
fiitta ar molti· autoti •:e\'èdenti, i· ~:n i ·iibri 'per !1011 dire anc~e netm.co? E. egl.1 pe: atto del decreto che :nomina professore di · . :r' ~· .. "'·• · ·~ · · · 
educati vi f'nrond ·proiGiti 'nelle':sèuole;.. · netrato, çon e.ffr\ìzt.Me 11 ~1 vostn al~ttacoli liceo un 'giovanotto s.enz11 titoli, e .appunto 

"E, t '1· :. · : ,. "'t·' y · ''. por:: rapmilm .. gh. aven? Ha egli tra• · Jiorciò· munito d'un' autol'i7.r.av,ione speciale · (A' 'sANTA SEDE E LA RUS. SIÀ' ., : .i 
, . , .~~pe e .c 11. sopo qpes:.t a,nor1 ~10"·· ~ito le vostt;e focli? H!t egli macc~iato i! del ini.nistro. E qneatr~ ecce .. zione. singolare 

dontt ~ . , .. , ', , ·. . . . . · · . vostro onore? Ha egli usurpato. 1 vostn 1 1 · d n --'--· ,. 
, " SQI10., mep.~emenq .che Il ,O<tptù' ll. èonfitti, o!Yclsa. la vostm per~ona, malignata ~:.~;,.~!per . iL l}ipot~ (o mimstro e e. . . . . . . , 

Thotmr Il Troya · · · · · · · Jn "O'tr• t'•tn" o () pt'ttttosto non h• con Y Il iJ!Om'Ìe1i1· 'rte · Ro1~d' rièè'Vè, da Pi6trò~ '· 
"'Al·'·v·.e.c'·bi'o N':e·s''to're d·e,..l •. t .• s.ct·'itt~ri Ùa· · "a ·r' t"o "t'l v

1
' "t' b tt · h·1"b. ene. ti Un.altro giorno nnr.ora si deve regi- bnr

0
"'0 il Se

0
"'nonte disp:~c'cio .. pi'ivnto: .· ... 

•· u . o · ·&<c 11 os ro IL osimo, notr ' ~ stmre la voce che il presidente d'un co· 
limi! vivonti · ént·so~l)ata qnesta singnlare detto te· vostre no1,r.e, non ha propir.ittto i mitato:elettor:tlè, è il candidat<J alht pro· . . . , .I'Ietl'oburgo~ 2!Ì,:: · 
otlornnr.n· ilòl ti'ILlilimto delht 'st\ìt:,.vita 1. · vostl'i sepolcri, non vi ha fatti liberi da sidenztt <V un licoo, in 'graz:a del fmtello. ,"Il sig. de Boutenioft', incaricato d' af~ 

. "Noi si\Lm. cr~v.yisp che q[l~stit' esc,lt~- tnrpissim~ .sc!tiavitù, ~01! 1111 d~tto.alnto.ll- d'nn ll}Ìnistro. fari presso lo, Santlt Se4~, è. stato .chia~ .. 
si?nc rl0bba rpptltm:s,t:. d~ Cèsat·e.Qi}Dkù 11 . do U!llt ,CI,vtltn · morav_Jgltostt, )lO~ ha mr• 1 ·"<Un. altro giomo ancora, si odo ù/1.0 mato qui. Si assicum èhe aJ .sno rjtqrno 
P!ù. btlllo .. elogw cq~ st,, poss11 am~t_çe no! eondato. d1 spem!~ze"t!nn\ortah 11 genm·~ nn maestro clonwntare dev.o essere nomi· c1a .Copenaghen l' impomtore ilrmerìf:.Ja 
secolo prosen.te, . dn. clu .. J:ton anths~e 111. Utui1U,O ~· No, o stgnort; Il mondo non ~~ nato di S.lllìlm direttore d, nn ~t scuola. ma- numiìHt ojjioiale di Bontenieft' n. ··Ali'··· 
sna penna alla setta.· . · . · p~rde, ,perchè una t:orzlt ,misteriosa. o dt-. nistm. di Bu~sirt. p1·esso la S((lilil Sedè .. " 

"l n qnitnto al Thouar ed ai,'Dr,lya, giìt nna lo P?rta. Lusc~atemt credere m qt~e- gistnile;, per servigi olettoralì: Un telegramma della. Gàzzelta Pie-. 
si trovano colà dove unnwr. misrrirz non sto,~mudl,oso ~;,tmmtno del nwnclo,;• htscm· ·. ·"·E .via di questo pitsso, ch'è una me- nùwtese dice. pure che .. Bonten!eli• sarà; aç~ ·· 
li·lalltJ!" . . miL pcl'ò la Ioni Jtlelttoria si vn.n•• tenJI crpde,re .m questo. ai;cuno vmudante, mviglht!· . . . ereditato com~ ambasciatore rnsso. ' . . 
taoo"'in: tt~r·h' ossa rlal!a ··settal'ia esclusione ch.e gruuda ~~ sudore .e, d t .saogne. per tt'.o~. .. ·ti Pem~~ ci siano le sc~10le, gli esami, 
di~~uiftll'~no.vittitniL i lot·o scritti. Vitl'o, la .voritiL e ;il !:ipo~.o. Gli ,sqn!librJ le patenti; nessuno sa capire. : 

" !11a, domanderemo noi, ha ben pensato . -~~[[ ordm~ mor;tle .st J:\lt~cano a~cl1 es
1
SL " Ma ognuno ha diritto di domandare : 

la Commissione esamioatrir,e dei tihri di ~OI~e. quelli de) l ot:d,mo, fi~tco .. Yot vode(O "È possibile che l' istmr.ione migliori) 
testo all' enormeZ%rt che commetteva esci n· . Il .CI.clo assalito d t nn~t dlventtu· buto che l' insegùamento dello lettere progrè· 
a~ndo ·daJle .. s1nwle.i n1ig·Jiori fm i libri ) ~ome un s~po~croJ. ma chi non Sii. ch,o ~o~to disca 1 · · 
stessi scritti dii uomini tanto bonet!lllriti, qu~Houubt .v1• è ti sole ?,Oosi ne!Lordme "Un tempo, por divent<Lrc proféssori, 
di• qttella popolare istrur.ioue il cui atnoro · lll!]l'tde:. ,OrnbJl eqsa è lo spm·gtll\'0, llllt bisognrtVit !tv)lr sudato sni .b!tllchi dell' n­
oggi dì é111pie a'?IÌolti' ~~~ UuC.Ca, a pÒc/IÌ ·. dov:e,CI e lo srergmro, UHt dove. Cl. è un niversitìL, bisognava. mottOl'O in pmtiCit il 
il' pelth? ,· ' : '·:' · / ùo.1~19i nn,!lllt?'Istmto,, 11,nlt legge, umt Pt11!· v. recetto 'che nello sGtiole s' impam solt<wto 

·• Non ha la Uomniissione I:Uiettuto· che b!~ea 'C?SCtel\~'~! un g.tmamonto, Uti c.t.stt· 1! metodo di studiare,, bisognava sostenere 
. • • ' ' • • . ' : • • • .. j "' . 't non .• go, lVI è Dw. Yol potete raccog·)wre. . fi 

un s.tff,ftto ~s~.I.actS\HP ~.m un, ,,o"es~ , . , qtmriti lll''"Olllenti vi piace in contmrio io esanu e prove seur.1L ne. 
solo al!11 :rehg)one, .. m!t .. alla çlldatt!caJ Al persisto ~.'ripetere .i vi è Dio. Aneh~ io " Al giorno d'oggi basta essere i grandi 
btwn .sen~o 1 . . son erudente e JtLi è "'loria di dichia.mrlo èlettol'i di rttmlche segretlll'io genemle o 

" Snvvm! Gmcchè ~Iete a scal~UI'O pa~· dn:·quosto sé!l:"'ÌO .. Co;y i vocchi tì.tstol'i' di qualche fmtello di ministro, ovvero es­
r.~monte. le nos~re .glo~Ie., pcrchè ~on.p1·m: delle ,mie Alii"'dir·~nuo: Eo•li il q nel mede· sere in parentela con <(tmlche membro di 
In te. aglt, s~ol~n. di c n! tt\T:!IYi!te ~ . email.! siiùo. che abbi~tm l conçsril~o fattciullo! h:t un gabinetto. 
tutti ~ne, !tb!I 1 qua,lr1 scutt1 d . .u ... nostu. ~onf~ss:tto Iclllio nelle nostre c:tpiLnn~J or . • Ciò basht a dare la scicnv.a infus:t, ed 
grand t, s !SPI~ano all,Idea çat.toh~a! o al- lo. confessa n~ l Semtto d' It<tlia. . a rendere meritevoli d'una cattedm! . 
1\l?nO all''H~ea del.\' O~tste~za_ di Dto e del· ·. "Non '!ùi"turberò pei· pochi libed pen- " C'è lÌ meravigliarsi se l' istrnr.iono va 
l I"mm9rtalttà del l ~m~m~ 1. , , ·, s:ttori, spiùti procellosi e;l incauti, i quali 11mle ~ O' è a sorpremlersi se a fin d'ttnno, 

Nel fuoco l~, Dtvm'l Cl),tnllt.ec(w, la pev nn' idolatrht soverchht .di s<:ien7,a e di i commissarli sono costretti a faro delle 
Ge?'ltsttle~niiii''I l1be1~afa, le· Jlum1 ~eL P~·· U!)ert:\ vorrebbero· velaro là gmnde figura relit7.ioni da cui si ricava per unico co· 
trarc.a, gl In m. soor! ~ol: Manr.om ed tl dell' 'Onnipotente. · · · strutto, che in Itn.lia poco si studia, e 
suo" u~mor~ale Io manzo. . . . . . . . Ebbene, velatola puro: ciò non impe- meno s'. impttra? 
. l.'mb!te ~e!]e v,ostre scuole tnttt t ptù dii·à che l'uomo colpito dall'infortunio "Quest11 è la cònsegnenzo, logica del 
1l}~1stn scrittOt:I J~:~lut.m;. pprqcchil :q~osto ]1oti'invochi il nome augusto di Dio; non modo con cui viimè amministmht dall'!;lto 
v Illlp{lne una.logu·.a tnesorab!le ~l!~~ quale impe~lit'à che.· untt povem. croce piant11ta ht pnbblica istrnv.ione. 
troppo. s~~sso reC!tte offOSlt,• .. ;•·!.'n.· . . jn cìm;t, a~ Ii n a i·upe soli br in. o perdut<~ "Inseo·naoti buoni o ·provati. potranno 
. ".S~m.Itat.o tanto, C?ntro.) ~iì.~!C~. del nel;·· gr.embo d: un1~ foresti!, non consoli rendere. fiorenti gli stmli: mn cosa rlevono 

l1bn Pl'~Jb!t! dal.ht Ch!eStL, , ed ,,~GCOV!. ora l' t~nimo e ·gli. occlu del.poll~gt'ino; non insffgl1aro pì·òfessori nominati a qnesto 
costretti a compthuue .uuo·,ttl'hi •rovesc111. impulliriL eh e ltt seicn~:t nel più \Un ile de- modo?. A f<tro l'agente elettomle? 

" Quale dei due Indici resisterìil pil! nl· gli infusorii; come nel pitì vasto organi- " Deli·eàto, tlìtto è posto sul medesimo 
l' esanie d' umt criti~a spttssion~ttt r ·. . sl.l10 della cre\tr.ioue, n.on ric~nosea i ~.egni piède. ' · · ' · " ' · · 

" Q mi,! e farà ~migliore t.cstj'ino,~hin~·a dell~ eh CJNest,o I dd w;. non nqpe.dt~à che ,l arte " In uno dei grandi istituti universi~ 
saggèr-7.\L dt clu·Jo comp1laya k,. · non,:. \P, y~da .e ,nol cantt .m. ,fa~ct.~ ~Ha tarli, si scuopi·e nn vuoto rli cassa e con 

Il buon senso popolarè · i\trà, no siamo glonn de1 mar1 e alla grandezz~ de! .rwl1. "· esemplare inclnlgenr.a si' manda. il colpevole 
certi ginstiv.ia di codeste aberntzioni set- Se lo toug\tno per detto gli ateJz?.aton in uua università di gt·ado inferiore. 
tarid. GiìL la vera ·e legittii11~ opinionè. dc]laso~ietà ~ l'iconoscano l'empia inanità "Credete che Ia punizione elmi? 
pubblica si è ripe.t~tam~nte tpan~fe~ta~a de1 loro tiforzi. " Ohibò! 
nel solennè plcbtsc!to der P!tdn. d t famt- . " n· colpevole è rich!un:ato ttlla capitale, 
glia che dappertutto acl nntt · vo9e, tolte. . coperto da alte prote%IODI. · . 
impercettibili eccezioni, doma~\ltll'qno P\li' La cronaca' di un Ministero il È appena qui, e s.i scopre nn soconclo 
loro· figli l' insegmuuento religioso nelle ----- vuoto nell'università dovo era st:tto mim· 
pubblictto .scuole. A .questa espressione,sil!• chtto in pùnizion .. ~. 
cem d•Jl giUsto sentunanto popoltu·e sr 11'1· Abbiamo tt'ovato di grn,udo interesse nn 
sponde om .coù nmt sfid11. Ebbene, tanto àrticolo pubblicato tostò dalht Uopìt11le il Non potendo occultare la cosa, si flt 
peggio per chi la. fa; speriamo che, gra7.ie e pensiauw di .darl.o ai lettori, avverten nn' iiichiesttt ed il vnoto è constatato. 
IL Dio, le: consegnen7.e sarit.rmo ben diverse doli però di .cos1t che essi. già s~tuno, che . " Crlldete che il colp~vole veng·a defe-
dlt quelle che i· sett1tri si .aspettano. eioè non· !Lbbi11mo per tali accnsittori mag~ rito ai tl'ibuMli? 

Già essi gettano alte. griLla,'·p.ell'isveqlio g;or ii•lncitt di. qttella che c'ispirino t1ìli v. No. . . 
caltuticn. cJ1e .si Intì~ifost.t dtt og~i parte, accusati. · · · ·· ': Ohe venga destituito 1 
ma confess~amo canchdl\lllCllteçhé lll: ptLl'te . Il seuatòro 'rahan;ipi'cotièhuleva 'ht stia ."Nemmeno, 
lo si de v~ appl\uto all' orrorè che \ loro ral;tzioue sngli OSibl\lÌ del h\ licenr.~ licen,lel ~Viene semplicemonte sospeso, aspet· 
eccessi ispirano 1ùl ogil( UOl!ld ·onQstp,. - . sog'u tlando un enorme decaclimeuto . uegh .. tamlo che shmo CiLÌ 11111ti i clmnod, por 
;Hu.uuo:.gijttu.tu. d~l tlltto lu. ma.ecbel'a, e studii. ·· dlll'tçli iu custodiu. un'altra cu.ssa.l 

·Leggiamo in. nn clispacci<J della .. 
lJràe Prèsse: , ... 

Sua· Bminenr.a il Canl. lVl<tnning :A-tèi~ 
vescovò di Yestminster h<t rice\'Ùto '')l. 'Pa~ 
rigi la visità d' nh giormtlista, .al qt1ale ·. 
l' eminente prelato ha assicumto che si 
riuscirà a p:Ldficaro l' Il'ln.ndtt. U Papà, e . 
l' Inghilterm vi contribuiscono· in ·ug·ua.le · 
nusum. Quapto ai rt;pp_orti der Vii.tic~9:~ · 
col.g?verno fmt:cose; essi .non sono tii~tò ', 
cttttlvl qnanto.st pensa conmnemeutel ·•. :./· 

Por la <1ncstiono religiosa ''in .l'l'nssla, 
Leone Xlli conscrv1t lo stesso spirito èlL .. 
modem7.ione. Il Càrdin.ale ò coqyin\<i che .. ' 
Bi.sinark non potrà più.· ì·omperla 'col,!~ . 
Santa Sede.. , .. ' · · 

Il Times; ha ·d11 Bei:Ji;o .lH: L' idea di 
una visita del Re klfonso di''·S.pìlg~i aL> 
P1tpa e<lal Re d' ItalhL, fu definittYmnento~~ · · 
IL)Jb<tmlouat:t1 e P.iù prob~bilm~nte .non .. vi. 
s1· pensò llHLI serutnrento.~Lo e~zgenze·della: ' 
etichettlt non possono a m.euo· di· renclerti . 
(\ifficile uut> visita, l'onlé 'ìt Roma. Yi'. sa~· 
rebbe modo di uscire dal dilemmlt. sà 'n:, 
P1tp:1 ocl il Re vi v esserò iri annOllill; . ma'· . 
ue.lle cit·cost.iiiW ]l t'esenti . noti v.e ne .. ho, 
nessnnò. :Chi H· Re dovrebbe. vislbLr pri~ 
nHt ~ In quàle carroz?.a si .reclier'ebbo >t~l · 
Y11ticauo? Come, sarebbe. possibile. al .Pit-" 
p<t di restituire la visita~ Queste ed.altra. 
quèstioni sol·gerebbero immeùiata.ment~. ;~ : . 

~m.entita 

TogliaiUo d1tl Jòi11·u(d ,il~' R.a11l~: , , , 
· " LI\ O:az?etla· ltt1limm htLr!'a di un' • .' 
lungo colloquio clu\ rtvrebba .a\·nto. luogo .. ) 
fm il Pttpa o due EminenLissimi Oardiu~tJi);·· 
per. es<tmin:\re ùua .pi:otesttt di S1111 EtìH~J 
menr.a il C\mlinitle Bilio' iù oi·c)ino. ai p(:ò./ 
getti. del .. go ve mQ sul P<!n.theon. - .l due:. 
Onrdwah a \'l'ebbero conchmsrJ p~r h seco~ 
lrl1'izza.?ione della chiesa'; di Sarita n1ìidti.' 
ad Mrli'/,lJI'fS. :. ·. · , .. ·. · '. :. 

Por elitre. un' ide<L. delht so1'ietà·· di tale.· 
infuém:izionp, ci basterit dire clwl!ltilt Emi,· 
neu~!L il cardin,alo Biliu vi ~ qu:Liificttto 
qmLl titolare d~l P<ìntheon, . e si è in t~le 

. qtlu.lità cl\' egli IIVI'ebbe protesta:to, · 



c·~ 'l /' 

·r·;' :e' 'tti,\1 :if · :'Ytiìol ì:t;."'a "'Wrttir w 't: td# · T v i r · r · . i { · 1 c 
l'L"' OITT.A:òtN(ì lTALlANO c, 

Ora'; Ìt~t~{'' 1s~htiò ·~ho ·i; Eminentissimo bl'ato c,ho; ovo aU' opera . dei signori J.ll'O· 
Biliò è Carùinitle:Vescovo o ti~oll\r~ c19lla tUr(lton elel Re, si t'osso potnta associare 
diocosi dL Sabino;, Il :Cn.rdinale' elin.e{luò ti- ·' qùelltt eloll' Autori'tà ·politica, lit quale pos• 
t•)\rtrè di Sant(l;'à\ifrtria acl .• M,!I'IJJ,i·cis è lò .. siede tanti mezzi d' informn.r.ione, e per 
EmirièutJsllitno•ètlrdinale Elloa'$barretti. . ciò ~in grado, uei phì doi casi, di ritro· 

· Ttttlo'it'tcsto :K~où )lie1j0 fant~sticp,. ·"·· vnre lo .. traccia dèi singoli .coniu$i, .non 
.. ,. Sltreblla 'riuscito impossibfle di raggmngera 

l' intento. 

- I prinli giudici rettamente purè gin~ 
dical'ono; nttesochè le eslll'èssiom di cui si 
sarvl l: ltppollnnte. nel suo articolo io tomo 
al· domma dell' inftt!lil')ilitit ed alla sua ac­
~ett:tll,mo .. ùa pttrto dai c!Ìttolici J'olllttni 
uon s! riferiscono ad un'istitnzione . o ad 
un nsòl 1nn alla Chiosa medesima, poichè 
1 1 don!lmt' dell' inf,tilibilitìt venne definito 
come t!\le e in moc\11 assoluto deriva d1t 
ttìtttt ll1 dottrina. cristiana. " 

. - Il giornale l' :Eserairo ·confermi\. la no~ 
. t)zia datll da ,qualche giornale, che, cioè, il 
generale Ooseòz, presidente del Comitato di 
Stati>, m11{!giore-, nel .. far ra~porto ~ui lavori 
compJUti;l!lll,l Spe~ut, bR lt~.,tto present! nl 
·g lVeruo degli enor1 comjllesst nell esecuzJOne 
a:ei lavori stessi e i difetti da lui riscon­
trati nQll' ancllllllento del servizio. 

"'"",~·· 

" l\li sono verciò rivolto al mio onore­
vole collega, Il ministro. dell' interno, per 
avore la sml cooperar-ione in qnèste· n l te• 

.. ·i· · · · · · · · · .: · riori ricerche, ed esso consentendo di b11on 
IL MINIST-RO KALN()KY 

L' :Eseroilo soggiÙnge che questa . è upa 
delle cause che muggiormente·detèrminarono 
l' on. Acton 11 dare le sue dimiàaiciòi. 

- Il ministero delh1 guerra declina ogni 
responstlbtlità nella faccend11 dei q:UR.dri: ve­
l~ti in Campidoglio, in occasione del Con­
gresso, geod•tico• 

A rt<iltia~hùmiì·o 'gUJ\uinii divi~i dagli grado alla mi1t ric1Jiestu, ha già dato ai 
~nei denti, che i nostri lettori. ,,couosc.ol)O!' siguòri ptefetti del Regno istru~ioni intesé 
1l gener.alo · G1tllètti · tole~afò .. d. n .R. oma·.:n. n; flir sl che dalle antoritìt di pubblica. si-
Ompitato proyjnciale di J!'ifenze,:, · curezzn. sia prestato il più largo e solle· 

NEL CO~IlTATO DELI.A UELEO,\ZJON!l UI:OUERESE 

" Disse ns .. L ... ÌnsorU· ·affliggono·~· dol?rosa- cito concorso agli uffici .. del pub. bliéo mi~ 
t t , tt'' "" " · · Il 't · Viemw. 2G - UJmitato estero della de· 

Il Municipio·· fa altrettanto. La ·verità· 
, è. che il colonnello Ferraro diede un tale 

ordine otto giorni prima che il Congresso 
cotnincia:sse/ , , · · · , ,• mr.n o 1\ I. ,1) accmmo appe o vo, ro lllt:: nist.o.wnell~ .. inilagini diyis:\te. . 

triottismo cessino gare o dissalJori iuuaù~l' · " ~ t' . . . · . . t . d 1 Iegttr.iono uughoroso. 
tomba Pnclro dèlla natria· •. Ohi· l.ia.l.'lt . ..,O.i/lhu,' · . ·1 · ques ··uopo 1 SJ/:l'nori procura o n ~~ Kalnoliy ministro de~~: li esteri \lice che i " t Re si pormuno tosto: m rapportocollean· · 1 I 1 " · desistendo ayrà mer1to' Jhag'g:iòro. · Tnii)IJO tol'ità preindlcate, comtjnicat(do loro in- rapporti con ~. :11 itt sono sotto tutti i 
fa fòr7.a. Dissidi 'prothlòdnn vittòtia' nostri littn.~i tutto, é. per c{mtnto riguarda il ri- punti socldist'acenti. Il mvvicilllttlÌIJnto ami­
nemici. · · · • · · spo'ttivo. circvnaa. rio. l' .. el e. uco n. omiuatiYo eherole di cui il ministro parlò l'anno 

. •·rresldent4•TefénnJ:' d · • • • t ..-· •'J' · · SCOt'BO f11 .olfottlrato. È nella natlll'lt delle 
. . . ..... , « gencral~;\:IA].r,ETTU> . 01 conlllgl t't\ 1 ·qtm 1 avvenne separMIIOUe ; cose che non tutti i p~rtiti i11 .Italja acqet-
, . · . " . . . . legale d~ l!' nttua~ione clol Codico èivilo.itì .tino aucor1' q11~St" ... sttiJ"",J'one n1a .l' Itn-

Ed il OOJJslglio DirettiVo' dòhOoìlli.tato: poì colf e indiett~ionf del.luogo di nascita e ménso. m.ao"~iomu~·~~ . <lee:l.i' itafhmi rlcouo~ 
Provinciale di Fil'enze ha ·risposto'!ilosl: > doinlcilio' de!Hnlata del matrimonio e di 1 v l' v 

1 1 ·«:.o.·e."•r,.a·"•o' 'Ghllettt', 1'1r· ·es.t'den;t .. e: ".·.!era'. n;·· qtJ.oll!Ì. d·e'tla s•~nar·a:ìiona': desnnté dai pro · scono· c 10 tO:l rapporti atliic tevo i sono 
:r" • " "" • · • · ... Yr' • ' , : · ~ jmport:wtissimi e.elésiderabi .. ll d. 1tl l•nnto di• . ·· ·' · ·. · ·. · Ro:u~.· ·spetti eompllatt 'nell'mino 1880. : vi~ta dulia pace getlemle, e degltlnteressi' 

~ Apptèzziamo ~dstrl onèsti. 'simtÌirienti, · " E siccome. può darsi che di tali pro- d' It:tlia. Ii ministro spera che i' rapporti 
ma sentin1~~ti, non '~éno ònost!, pròv;oc~- spetti noìi tutti g·ii. Uffici aòbianò COli· amichevoli ~i mautermnno u.ucho in avve· 
ropò, o çprj~l!1hn.rouo, JlOstre dìJhbcraqto.~.l. servnto èopi~; ho disposto eh o· d1.1ll' éseltl· nire. Va. dtt se che l'alleanza con l'Italia.; 
1\Ivolg~te .Voljtf~ aq~orey~lo;, ,p:trola .gòmt; ·' p l aro dei prospetti mòdesit.ni ·esistenti in come q nella con la Germania sono. esclu­
.tato Oeutrale, ,oncle pondernul\q. ,Y9N. Co~ . ·questi Archivi sia trtitht c'opilt dello noti- sivamente allo scopo del mantenimento 
mitato pi:ovincutle, ne comprenrla g1(1ste 0 ·zie st\ncconmito :o' spedita a~ li· uffici che della: pace. . . 
gravi ragiol\1' e pl'ovvedrdn proposito/· .. le avevnuo trnsnl'esso.àl MiDJstero. ' Rispondendo alla domailda"cli Falk re-

« 11 consiglio direttivo pelComltato , 
1
' All'elenco cosl compiliito, f signori lativmnento a prdtese rivola~ioni sull'al-

·, pl'oYiMiale. » · 'procnmtori ·del Re avmtn1o cum di ag; leanza anstro-tcde$Ctt, K<tlno~y dichiam che' 
- .òo. n .. ~ider:tta bono.· ogni, ~osa, DMiO ginngero n.nnloghi 'dati per tutte le saptL· i due gabinetti sono n.ssolntmnente estranei 

p Il . l b l A m~ioni omologrtte o pronunciato dopo la al chiasso dei giornali. I rapporti iutilù.i 
app. SCl'lVO nQ a .. sna. 1· emi$S!ll\a r

1
ella. co1~ila7.iono ~el prospetto da ossi inviato R.miclwvoli con l:t Uermanht. non furono 

''N. oi,. tVlesso ... che facciamo .. parte c olia 1 · ·t ·f' t tt '!• · · se· a 1ms oro e mo a n o l · prnno - mai tu1·bati un momento. Possiamo essere " Società. d. ei Reduci, abbiamo ititmir.ione, t 1 1 · t n Il ·l]l' · tnos re c e · conen o a no, a o scopo· assolutamente é perfdtamente rassicurati "q' nalom ve.ng·a prorJost.o n.JJ' ass.emhloa d.i , Ja· p1'1ì n1·1I·t" se1•1·0 eli notJ."l." c·lte 
f. C · avere . comr " .. "" . della st1tbilità di questa allmtur.a. . · " concorrere. a ot·ma~·e ùn · oimtato pc! · 'b'l. · 1 •i• ·1· 1· · v v· e ' l' l Sla posst l e CI l'Ca. e l uOUCl H\Z Olll !l - Il l'è di Rumeuia esl[J·esse il desiderio di " po\lcgrinag~w, .c l proporre c te, - pùr unte tra coniugi legalmente sepamti. · l' · t'' b' 

1 
· 

" risparmio cl t tOrJ,lPO e d,i noie :-·.si passi E' mio vivo desiderio che tali· notizie m1g wrnre 1 mppo1· J, · no scnm IO c i Idee 
" parolt1 co\ Conntato. g11l cost1tmto del fm Kalnoky e Bmtiauo· li convinse che 
" Cltl;nevale, il quale potrebbe gentilmente veug<tno raccolte·nel modo più accurato, e non esiste nessun conflitto d'interessi. A m­
" prestarsi; incaricandosi In i di tutto. il comunicate al lliluistero il· più pt·esto pos· bedue espressero · 1!1 forma risoltt~Lme di 
~ da fare .perchè la gente. vad1t a· .Romtt sibile, non oltre il mese di dicelhbre pros- rianùoil•tre gli anteriori mpporti amiche­
" spendendo .una piprt di tabacco. e ci. si simo. 'frattaudòsi poi di ricerche relative voli. Nulla si ~nò dire ancora circa i ri-
" e1ivcrt:t con ·nmt spns:t in propor~ione, ltd un argomento di si alttt importanza saltati ·concreti dell' accordo f1'a i due 

1 per lu. costitn:1iòue doli e famiglie, come ò mii1istri. che è nn a garanzia che. l.e rela-
" Poichè il l i qtJJSto .. cho si tratta. ·n l'istituto di clivorr.io, il risultnto ·delle zioui amichevoli samnno mn.ntenute. 

" resto son lustre. n l' · h t })'· 1 l' co qua l ncerc e JlO re uù agcvo aro · · ac. · l\inchtar · pascill . noli fa incaricato di 

CIRCOLARE DEL MlNISTRO GUARDASIGILLI 
sulla siaìltiioa· doÌie, rloonolllaz!onl matrimoniali ,. __ . __ 

Il. ~lini.stro. G'iannnzzi-Savelli, esso n dosi 
approprlai~o il j)l;o~e~~o 4~1 suo antecos~ore 
pet· regalttm ngh Jtnlmnl la sconco;.r.:t del 
divor~iQ, 'por e\)mp,lotm:~ ~li .. studi i r~httiVi 
a:l progetto m~desnno; ha dl!'ctto ai P re: 
sidouti .ciel Trtbunale tld ai Procuraton 
clel Re li) segnòute Circohu·à por cono­
seem H nn mero dei coniugi, che dopo es­
sersi. sepal'ati legalmente~' si riconcili!lrono. 
Ecco il tosto eli questo aocumento : · · · 

• Roma ottobre 1883. 

• .O()Ù cirQojlu:o (!el. 7. ai 21 marzò lSSO 
quasto Ministero invit~. i sig~ori Proc~ll'tt7 tori ael Re ·a ,mccoghere gli elementi clt 
miu. statistica .dello . sepamv.ioni personali 
tm conh1g,i :avven11te sotto .l'impero d{)\. 
codice civ.ile' italiano; . la lllmlQ statistica 
dovè va ser.vire cl' il,lnstrar.ione itl disegno 
di legge sul divor?.Io, che venne poco do­
pò presei!tatp .allrt Oamora dei depntati. 

.'1 Fra.le liotir.io richiesto vi eranO' pnr. 
quel·le concernenti le riconciliazioni. avve· 
n tito tra i. coniugi rlopo Ja, seuten7.tt. di se­
p~ra~ioue. rr11Un. qu~sta parte !e ,infonm- . 
XJO!ll. l'llCCOlte • riUSCirOnO SC!trS!SSilliB, spe­
cialmente perehè non ftl ag·evolo agli uf. 
i.iéi del pu])blieo , ministero .. d~ a~certare 
,11uesto fatto che sfugge ad ogm nscontro 
;legale, ... · · · 
• " Non per tttuto è indubitato che tor-

nerebùe di grau'dissiuut utilità. il conoscere 
qnaute separav.ioni siano .realmente .cessate 
per efftÌttiì <Ì.ella volontariìt riÙnione cloi 

·. coniugi c· dopo quel, periodo di tempo : 
tautò più .che lo schema eli legge suddetto 
pone, .hi persistonr.a della separar.i?ne !~­
gale per un. determinato numero dt aum, 
come .~ondizione fondamentale pet: poter· 
chiedere lo scioglimento del matrimonio 
medi<tnte )l divorzio; 

Io prèsi quindi a consider11re 'so non vi 
sarebbe stato. un ltiOrl6 pratico ed efficace 
per giungere acl integmre le notir.ie già 
raccolte. sull'importantissimo tema e pnb­
blieate in' aptwndice alla. relazione f!lttn 
didla pl'ima Còmu]lssione 'paHamentare che 
l.lsaminò il. di~egno di legge1 e mi è se m. 

glimentodclht riforma t:\nto dosirlcl'ttbt, e t tt · · 1 h 

5·,,a da. tempo tHoposta a. Il. o studiò' .. della ra are qnestwm poi tic e. I buoni .mi>­
porti con ht Pot·tti non furono mai iuter-

O:mera dei deputati, io sono certo che le rotti. I mpporti ft'rt gli in1pomtori d'Au­
SS. 11. Illnstrissime vorranno cot·rispoil- stri:t e di Russi:t sono sempre più cordit~li, 
dere col massimo impegno·e buon volere e le relav.ioni fmi duo governi nello stato 
alla presente richiest~t; ecl· intanto prego normale, L'ànimositìt maùifoqt:ttasi contro 
di farmi conoscere le. disposir.ioni che· a noi in Russia liniitasi a circòli ristrettis· 
tale. scopo sn.mnno por adottare. . si m L Lo· czar eù il suo governo nou peu' 

« U minil!fro tiAVELT.I, » snno alla ~uerm,· non solnmeute n. caustt 
delle 'cose mtilrrie, ma anche perchè si sa 
che non saremmo soli di fronte a tale at­
tacco. E'· pennesso dnucple sperare che ht M CORTE DI OASS.\ZIONE DI LlPSIA' 

E !.' I~FATMBiliiT.\ PAPAI.E 

Ecco' il testo della sentenr.à pronuùciata 
d1tlht. Corte di C!tSS<tY.ione eli Lipsia intomo 
al clommu. dell'Infallibilità pttpale, della . 
quale. sentenr.<t già. ttbbimno f:ttto ceuno 
nel nostro giomttle : . , 

"V m·ticolò lGG. del Codice penalo (Of­
fese 1lll1t Uhiesa Uattoliett) venne gÌIJ:itlt­
mcrite applicu.to, attesochè. il dummtt. del­
l' iuf1lllibilit~ del f<tpit ·deriva in modo as­
soluto da tntttt h\ dottrintt cristiana (ei1,1e 
,1mbedin,qte Ji'ol,qe der ,!/'mz,;n Ui·istliclw,n 
Leftre), o ·per consegnetmtil mettere m. 
ridicolo. t:t\o domma è offendere la Chiesa. 
Così dèciso nella terz11 Gamem della Oo~te 
di cassttY.ione dell' Imper() tedesco ùella sua· 
seduta · del 2~ giugno 1883 · nell' aff1tre 
Kouaer, giudicato in . appello dava ati la 
Corte di Essen 

"l'l!oÙvi. 
" Le. priiile giurisdi,Ìoni staùilirouo che 

. è provato. che il. signor Keuner rtppellante 
nelht sna qualità di redattore delltL . Ua~· 
zet(a d' Emsch; lut scritto. o 'Pllhblitmto 
l'articolo O lmp\•ratu1;e o P"P'I, Tttli 
g\UI'iscliY.ioni afftJnnano che alcuni. brani 
dell'articolo tmttttuo e. do l domma del­
l' infallibitll dal Pttpa o dolltt feclò cq.tto· 
lica, e questi brani, anzicchè limlt<trsi ad 
nna disciJSSione teorica, contengono frasi 
ed espressioni che costituiscono un pro­
fondo ·oltmggio e gravi offllso Jtlla Chiesa 
cttttolica rom1tmt. - Il touore dei gindi~ 
mtti imJlll"'Uati non implictt alcun errore 
nè vi~io che ditt luogo u. cassar.ioue, atteso 
chò il ftttto di Sitpot'ù se una espl'essione 
conteng11 un' ingimia, nn' otfes:t1 tocca rtl 
giudice del fatto concreto e sr'u9ge alla 
competeo~a. della supremi\ ~iunsdi~io~Je, 

pace avrà lung<t dumta. · 
RelatiVillllente allit costl'lliioue de!le.for­

rovie in Turchia un' offerttt f1I presèntata 
alla Portit'; verrit presentu.ta u.uche alla 
Bnlgiuiu.. Una g·amnr.ia matel'iale per l'e­
secur.ionB del tmtt<tto non esiste, . nut il 
tmttato htt mor.r,i 'che ne assicurano r·e~ 
seeni.ione. Il ministro opina 'che la Bui­
garht farebbe bene acl impicg:tro pltt'te · 
delle spese militari 111lo sm:mtellamento 
dello fol'ter.~o; Il ministro richi:tmò già 
l'at.tenr.ione degli nomioi compo,teuti. La 
Hnlgarìa dove ancom il suo tribnto alla 
Porta. Il ministro spilra che ht Bulgaria 
adempierli ai snoi obblighi sebbene le 
spese por lo smantellamento sieno abba· 
stanza fol'ti. L!t questione non interessa 
!In~ sola potonz1t, m:t tutte le potenze 
lOSlelllO. 

Spetti\ 1tlln Tnrclìia prondcro l' ìnizi;>tivti 
rehtivamente alle Porte di Flll'l'9. Il mi­
nistro diehiarò che l'Ungheria sì incaricò 
dei lavori; l1t' Sèrbia 'appog-gia i htvori; 
attendesi un· uguale procecfimùnto dalla 
Rtumtnia. · (A. S.) 

Governo e l'al'la.mé~1to 

Nolizio diverse 

. , Al ministero dej:l!i ,.aff.lri· esteri si parla 
dt nuovo del probabile trusloco a Pietro­
borgo del conte Corti, ora amba&oiatore ita­
liano a Oostantiuopoh. Questa nomina da· 
rebbe luogo ad un movimento nel personnle 
diplomutico. Solumvnte rimuue a. su porsi se 
il gahin~etto russo grndirà uua scelta che 
altra volta. parve nou. ,essere accett~ per la 
parte che d C')llte Corti eube nel trl\ttuto di 
Berlin!li · 

-Nei circuii ministeriali si riti e'ne p roba­
. bile che le seduto della Camern possano 
andare. scn~a ioQi~enti, ,alla fine deL 1883. 

. l bilanci non darebbero argo,~ento a di. 
'scussioni, riguardando il solo.samestre. 

Le grosso questwQi . elia' sqlleverebbe il 
ministero sarepbèro quella delle ferrovie, 
quell11 ~dio Bançh,e e la legge BIICcelli. 

- Souo in vista parecéhi discorsi politici. 
• Uno dell'o n. C11iroli, se si indul'l'à 11 par­
lar.c, liDO, di. Zana,ç1Plli, , un altro, del!.' ono­
revole C1 ~spt ; . paderà anche .l' o n, Jlicotern, 
o forse d1 ·uuo.vo .. il ,Bacbar.ini con un. pÌ'p· · 
grà'mma pi11 prlitico che non sia 9.ùello tan~ 
dito a GeuovK. ;... Altri di~còrsi s attendono ' 
d11 deputati piemontesi. · · •.. · 

- La relazione' Jlitrì'ili sùr' Ìibti ,Ù testo 
non verrà· pubbli.cata, ll ()onsiglio superiore 
della puuhlioa islru?.ione accettò iu m11ssima 
tutte le proposte della Commissione, con· 
sentendo che la libertà .~i cos.oiei.I,ià.' sia ga. 
runtttn. con la scelta del hbr1 d1 tèsto. · 

":"":' L' on •. Soiaccn. della Scala, d~putato del 
·collegio di Messina H (Patti), presentò mia .. 
interpellanza diretta al mintstri Baccelli e · 
Giannnzzi·SIIvelii circa la restituzione delle 
rendite ai Seminari chiusi, le quali sono da 
molti anni destinate al mantenimento dei 
convitti laici. · 

A questo proposito la Rassrgtw dice che 
sarebbe molto strano' che il Mmistero h be· 
ru le, per .mèzzo di un ministro cb e vuoi 
pas~are come il campione della schietta 
sinistra, concedesse ai preti quanto giusta-, 
mente (sic): tt)ls~ loro la Destta. 

. Questo, secondo lo stesao giornale, non 
sarebbe· un utto di trasfor1pismo,, ma un 
salto iuùiotro nella politica governativa. 

Irr,. ~-)~:C.A. 
Verona .-.Si ,legge nell'Arena di. 

Verona, in .data del 25 corr. : 
A 8. Pietro di Lavagno e precisamente a· 

S. Bl'iccio, si erige un fortilizio •.. Alla pro­
fond•tl di metn 5.60 sotto il suolo, in uno 
scavo p0r le fond~menta del muro di cinta, 
furono trovati - CORl fu d~tto ad Un nostro 
reporter da .uno di quei lavol'llliti '- p1ù di 
2UO scheletri d1 un11 strnordmarta lunghezza·. 

·Qt1alcuno di eNsi avrebbe una Junghl·ZZII di 
llUUSl due mott·ì. 

Erano d~ posti uno ac0anto l'altro a di­
stanza !li 3U centimetri circa, ed insieme a 
questi .avanzi di 11bongeni italiani, si tro-. 
varono armi d i fert'o o bronzo, spille, !esine, 
ot·ecchini ricchi d'ornamenti, ul!a specie di 
tenaglia~ tùtti oggettidi br?nzo. .· · 

i:li SC>\V<II'OUO inoltre OSSa e .corna di cervi, 
bucii, C11ni, deatt di mruumutll e ma>celle 
inferiori della lunghezza di uu piede e me~zo. 

Molte ossa, di quellcl che contengono mi~ 
doll•l, sono spacct~te,. simili ·a quelle che si 
tt·ova,no noi K1oken,nli iding. della Danlmar­
ll;\1 e negli strati di coltura sottustanti agli 
autiuhi Vllluggi palustri e pulafitte dei' uò· 
stri h1g:d. · · . · 

Il bracciante ebbe a raccontarci che la 
imprrsa diéde, ordine' che gli oggetti trovaii 
non foss'errJ.'aspòrtati; egli ci assicurò anche 
che rruel signor 'SIJgrolario del Oomurie di 
Lavagno si intere~s<' molto, nftinchè non 
vad;1uo dispersi gli .oggetti pre~iosi, per for~ 
tntl od autwhit~, facondo generose vffel·te 
del- suo ai lavortlnti: ma put·e si sa· 'por 
esperienza che il b1'acciante, 11 qu~le lavora 
a contratto, non bad11 sa un vigoroso colpo di 
picco S[Jtlc·.:a ìl cranio magari ad,nn antico 
He di quella vallt~ta:e ,che ne11nchela più 
bene1nerita imp1esa 'ragùet•ebbe y~nti cen• 
tesi10i di. più per .. met\'O cubo nell' intento 
d,i con,servaro ~ mcc!ìglière meglio gli ogg~tti 
l'ltrovutr; nè itnparre·un aumento d1 lavoro 
onde· poter ·scoprire l' èstensione, la forma; 
e la ·costruzione del ca1upo !anto, santo 'per 
ognuno che porta interesse .aJ suolo p'atrio 
ed allu sua storia antica. 

Gli ordini dati dnlle :1\utorità, più che 
agevolare !'.intervento di qualche mecenate, 
il quule acquisterebbe per· sè gli oggttli tro­
vati, e for~~ non esiterebbe a far sagrificio 
finanziariO, s.mo d'impiccio. 

Non pare inutile·qui,di il richiamare In 
atleuziooe delle Autul'ità stesse, . e di tutti 
quelli che portano ttlll!ll'e t\lltl scienza, sul 
nuovo museo; !ll'eistodco, ritròv,1to sulle coète 
del monte d t· IJavaguo, ·conserrato cosi rwoo 
· ed iot~tto, d~~ollo utrMo di tmiccio, 11f!i.uabè 
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non si riprodttCa \)DO~~. qnekl:ll vo)ta ciò.che 
succe6se quasi sem·pre ed· ulttmaotente,, 
auando si. purgò nel!~ sQorso in'\'erno il \etto 
del Minòio. ' ; ' ' ' · · . 

Anche là furono trovati bltÌ'e 'ai bronzi 
dell' antiromana an~be oggetti • de) l'età della 
pietra. Nessuno incaricato di studiare la 
località .fu veduto;· ed' andò perd'uta ·questu 
bellissima opcMione di ricostruire 111 storia 
antiéa· di é(Uli luoghi, la !J.uale avrebbe po· 
tuto forniro schiarimeuti uttli anche a quella 
più Vltsta dell'intera regione. 

Livo-ì·n.o - Durante la rappr~sen• 
taz10ne al PolitN\mll, dell' appretta h~ Mar­
si,Jliese, si gettarono p>trHcohi .stamrn\t\ 'sui 
qùali era scritto: .~ Abbasso il: privilegio, 
ecc.» ,. ! 

Dagli innumerevoli age11tr di pubblica 
sicurezza presenti fu operato un arresto. 
l:~nvennn>'~ Fu iiìèriillinatt>'il pro· 

gramma del partito socialista' rìvoJUziòniV 
rio romngnolo, pubblicato _.dalla stiìtitpa; · 
per minaccio di distruzione dtH'l'ordine mo· 
ntlrchico, del diritto di propr ett\1 e per 
provocuzioue all'odio fra .le .dit~rse ·classi 
socialiò 

Di • questo prùiramtna :il . Rave~tnate 
~riH:. . l 

Sono tre lunghissime ,pltgine 'che ·'noi ri· 
assumiamo ooo · molt:l circospezi~ne per non. 
cadere, noi pure · nolle :mani del fisco, il 
quale ·non· lasch\ occasione. per 'farsi veder 
vivo e tutelare i sudl·dlrittì. 1 , 

E' uu' pr,oclama pien6, di fuocò e di ira; 
è scrittn.oou uno stile .sl veemente,;,quale 
non vedemmo finora fra tu n ti, uso1tì Jal 
partito' socialisti\. . · · 

Eccone i punti principàli: 
l. Propagare ampiamente e'çoata!ltemente 

le idee sociaListe ; · , · · 
2. Organizzare fortemente tutti gli elé-

meuti socialisti · '··'' · l . 
3· Orgaiiizzar~ nef.!miglior: modo passi· 

bile le riunioni di· mestiere; 
4. Sostenere· e se , occorre provoo11r la 

lotta C!Jntro il capitalo mediante gli scio­
peri; 

5· .Sost!mere e talvolta pro'vocare tutte le 
riforme politiche ed er.imomicbe ; . 

6. Impadronirsi dei Comuni inoiliante 
una viva partecipazione alle elezioni am· 
mìnistratìve; 

7. Porre al parlamento candidataYe so­
cialistiJhe ed op,raio ; 

8. Beccndare, o all' ocoorreltZII pr<lVocare 
manifestazioni· popoltui contro il privilegio 
economico o politico; · 

9. C!Jmbattere accanitamente i pregiudizi 
l'eligiosi; 

10. Lottare insomma ogni giornn, ogni i~ 
stante, con ogni mezzo, tino a ché ci sen· 
tia

1
mo in ·grado di jmp~gh~re lu lotta fi. 

na e. . 

Rotna - L'altra sera si è riunito 
il Consigli<) comunale. 

La Giunta era dimissionaria soltanto ap· 
parente mente. Gli adunati pr Jcedevano su­
bito alla rielezioc.e della medesima. 

Nella prima votazione, sopra 70 votanti 
trovaronsi 61 schede. · 

Venne perciò a'nnullata. Nella seconda 
votazione si c,.uferrnò a maggioranza la 
Giunta precedente. Però il 'I'orlonia t•iuscl 
eletto il seco!Jdo; quindi il pro.smdaco SII· 
rebbe il Montiroli che ebbe magg;1)ri voti. 

Non furono rieletti Piucentini e Doda; 
ma questi aveva dichiarato che aowo l'ie· 
letti non avrebbe nccettato. 

Napoli - Sabnto è giunto a N~poli 
l' ou. De preti s. Dopo un breve riposo ha ri­
cevuto diversi personaggi coi quali si è in­
trHttenuto sulle 011Se della città. Egli ba 1\• 
vuti degli inviti per banchettare; ma se 
ne è schfrreito ringraziando: Probabilmente 
accetterà un pranzo dal municipio noi 
quale indwherà· gli int~udirneuti del go. 
verno a favore di Napoli; ma Fenzà en­
trare in argomenti eli politica genet·ale. 

ESTERO 
Russia 

Lo Czal indiriz1:ò tostè il seguente ukase 
al senato ilirigontll: 

• Avendo riconosciuto uecossnrio di com­
platare l'articolo 16 del regolamenti della 
Bttoca fondiaria dei cootatliui che noi nb· 
biamo. approvati il lR ntaggio 1883, ordi­
niamo che si facciano nnticipnzioui da 
quost>l Bauca: l.o a ùiv0rsi comuni per 
ltt compera di terr·e in proprietà colletL1va 
alla cond zio ne che questi comun\ s' impo­
gooranuo per is~ritto a garantire mutuai­
monte il pagamuQtO esatto da ciascuno di 
essi per annualità eleggibili su qu~8te nn­
ticip:Jzioni; 2.o a colonie i1 olnte, non for­
mantì un comune completo, alla condizione· 
eho lo decisioni del mir, prose in vist11 
dell'acquisto di terre p~i .cootÙdini do ile 
colonie di questo genere, BIHa'Jno llrm11te 
dai due terzi 11lmtiud dei oontnlliui pro· 
prl4llllrii, · 

c H Senato dirigente prender~ le misure stazlo!lo ili Pordonono deraglò. Usci dalle 
noMsslltie per l'eseçnzlono di q nautò precede. rotaie l11 locomotl va, il ten<l~r 011 alt ·i d n~ 

ALESSAliDJrO. vagoni. Fortnnatameoto non si ebb11 a In-
• Gatohlti~, nu otto~r• .1sss.. ment:1re 11knoa disgmzin, 

· ;_ Vo110C écop~rt:1 a Kerlch una società· Ancor oggi la llne11 era ingombra e quindi 
di pirati dul\11 quale nbllia!M questi p11r· '!ntti i tr~ni ctusa li tràsbordo giu11soro 
ticolari. ' ' con parocr.hie oro di ritardo. 

Essa fu. fou1latl\ nel 1874 1lal greci Kor• Per Sav.ot·gnano di Torre. La Gaz-
dban, Francesco o Pate,ta, cb e ora sono In zetta Dtfivwte h11 pubblicato nn decreto 
prlgion.~. Il vl.~o-cons~le lnglOS3 Colledgo in t'orz~ dnl quale h1 fraziono di S.tvorgn~no 
era a ua~o dalla b.tn•la da un unno e di Torre ò nutorizzntn a tt•ncro le proprio 
IUl'ZZO. l~s!l segnalarono du. Cost11ntinopoll rendite e passività patnmoniuli e lij srJase 
delle n a \t: i· d11 manda t·•• 11 fondo d' accol'da eoutompl11to dall' ultlm~ paragrafo doli' ar-
cO! capilaoi: mand!Ìvano piloti RI)P:trtc- tieolo 13 della leggo còmunalo Suj)tlrate da 
nenti allll ·Joro società e dopo l'avaria quelle del rim1mMto dùl comune dl l'ovo-
sàcchegghtvano il carico. lotto. 

I danni e11gionatl dalla luinda salgono a. l limiti tmitorin\i della frar.ione di Sa-
parecobi milioni.. . v&rgunno di Torro sono rtn.elli risultanti 

Il governo tll Korll'k, ed un altro fun• dalla pianta lopogrullca fit·ruata d11i com· 
zlo~nrio; probabilmente f,tcovano parto ponuntl l11.Ginut.r1 ·mnolcipale di l'ovoletto 
doli\ b:tudn, e la vollzitl ricovova 500 .stor- in data 16 dtCI!mbro 1882. 
lino all'anno por taoet·e· Estra~ione di G1·azie clota.li. Lo. 

La soèiot~. fu sr.operta per l'avviso di FubbmÌtlrìa dellt1 Ch1esa di Snuta Alarla 
un ngente d' nssloumzi,lno ingloso, Il quale .del Oastèllo iu Udine ossendo riuscita ·a 
perdotte )!0,000 lire sterline~ · · . :determlnanJ il modo di riatti.vazione doi 

L~rd Gran ville conecdetto 'cb e ài proce- 'Legati di bouetl,;ollt.l\ 11 càrico do! patri­
desso all~ arresto di Culletlge, Ulil questi mouio di qneòta Chlcsn, t'Fa i quali !11 ere­
per com.plico incurin ;Iella polizia;' potò fu·g· gaziooe di grazie dotali· a povero donzello 
giro .nd Odossa ~ppoi 11 Costotntìnopoll, dovo unbonde della città di Utlino coll' importo 
la donlan•ltl di estradlzione·ò energleam~ote .11sseguato dallo 'filvule di fonrlazìouo o col· 
appoggiata presso ilgove.rno turco. T a:U'Uiento di duo t~r~i 11 componso delle 

I.nghiltèrra. grO:zje non erogato negli anni dal 1823 al 
)8~0, ha proceduto uel.~iorno dl Doma.uicn 

Nn l grande tfiscòi'SO che GlaJstooo deve 28. ottobre alla ostrazwoo a sorte d t 23 
prounoziure n\ ban:btJtto ùel lortl mayor, 'grfiz(o dot~li comprend~nti il trionnio 1881-
ll CIIIJO d~( gabinetto liberato par\eià a 1883'; t1 dalla medosim>\ rlsultat•ono f>IVO· 
lungo' 1lolle cood1zioni dell' lrhlntla. rito le ·sngnentl donzulle: 

Oredesi ch'egli farà un'importante di- .A. Ddlla grazia di J,, 23 25: Disnan I.ncia 
ebiuruzlono riguardo all'Egitto. di . GIUseppe, Cossio Car.,liu'l di l'i~tro, 

A questo disuorso si d•\ 'nn' impottanza Pràvlsnni Giuseppina di Nic~lò, VJcchiatto 
tutta special1•. An tu nh fu G1o. Battista, Corìnc1g A una di 

l ponti pri11cipa\i di esso vorranno for- Gregorio, Pittaro Antonia di Giuseppt•. 
molati o discussi in un appos!lo consiglio B. Doih gr11zia di L. 24.03: Czìmer 
plenario di ministri. Emilia fu C1trlo, Blasoni Elisa fu Giovanni 

S1r Stulford N0rhcot9 gli rispondet·à B.1tliSt11, Degano E m'li a di Gio. Ilitttista, 
no\1,1 st~Jsa L•lndl'll, 0 al OolJden Olub 0 Dol.la Itos>tl Itosa di Luigi, fialdovini Regina 
nd un banchetto di tories. di .G nsoppr:. 

O. Della grazia di L. 31.08: Conti Vir· 
giuoa fu Lllll(i, Tadtlio Auua di Giuseppe, 
D'Agostinis Luigia d l Gio. Battista. B 1rtoli 
M Mia tu. Luigi, IL d di Enrica di Carlo. 

Il ministro ~eli' interno sotlopose al con­
siglio il progetto che as$ogn11 n! bilancio 
dello Stato o all!l prefettura della Senna 
la maggior parto doi servizi tlo~ra dlpoo· 
1leuti dalla prefettura di polizin. La quota 
di l'arigl nelle spllse delli1 polizia mnnici­
pnle che si iscriverà nel bil11ncin dello 
Statuto non oltrepasserà la mcii\ dolh1 cifra 
totale. 

er Jdesi cho tule mi su l'a .. sia cagionata 
dalla difficollt\ che !11 votazione del· blltln· 
cio di poliz1t1 incontrava ogni nnuo nel 
consiglio muuici palu di l'~~rigi. 

Il nuovo ministro della gn~1·ra, geuH.da 
Cnmpeuou, ordinò . c ho pel Sl dicembre· 
prossimo sl:1 compint!l l' org11nizz tzione di 
16 battaglioni di artiglleri11 da fortozZ>I, 

Egitto 

Tolegraf:tno da Alossnndt'ill 25: 
Il co:òr!\ è .riapparso e col oolèra il ti· 

more d i u uovo stra~: i. 
La cillà ò costernata. In tr~ giorni si 

coustaturono uffiolnlmente sedie! casi di 
morte. 

'feroesi eh~ il colèra noli mataodosi nel 
Delt11 del N t lo, soggiorni durante l'inverno 
nell' E~ìlto por scoppit~ro cou.nnova viol~nZi\ 
la prossima primavora. 

1/ epidemia serpeggia aoc:ra nell'Alto 
Egitto. 

DI.ABJIO SAORO 
Martedì 30 ottobre 

B. Benvenuta· Bojani 
Vergine cividalese 

Effemeridi storiche del Friuli 
30 ottoiH'rJ 855. - Il patrinrca 'l'eode­

maro in l'avia ot.Lione d<~ll' imperatore r,o­
dovioo Il un diploma di privil~gi por la 
chiesa motropolitana di Arjuiloia. 

Cose di Casa e Varietà 
Sabato Su:t Ecc. il nostro amatissimo 

Arei vescovo em di ritorno in Sedo, ed oggi 
llllttitm si recava al Stlntuario dolili ilouta 
Vorgino dolio Gruzio a celebrare In~. Mossa 
in r n~fuziameuto della ricn;JeraLtt stllutt•, 

Dera.glia.mentG. Jer~em il dirotto pro· 
v~n1onte da Veoe~ia, upponil usoi~o 11~11~ 

D. Dolla grazia di ),, 46.65: Minotti 
Luigia di G lorgio. 

J!l. Della grazia d! L. 76.50: Basso Emilifl 
di Fodorico, Montico Anna di Aat•mio, Po­
lesél Lucia fu Giacomo. 

I!'. DJlla gr,lzia <li r, 98.73: p,[ottn &11-
ria di Antonio, Ztuello lìli~a fu Folic~t, 
S:lltllrlui Ann:1 di Gludeppe. 

Fa.te la oarità. di nn po' di spazio 
nel vostro giornal~ onde pregare il go­
verno rur la cut·llù. di nn po' di giust1zia 
a pt·o degli iunoudatt. di Caneva. 

Ce;sò la minacciosa inondazione doi ùi 
trascorsi o ritornò il sereno. Ma è pure 
~~~ssato il diluvio di parole a fttvoro del 
villaggio di Caneva, senztt che ad esso sia 
apparsa h1 serenità di un raggio di le­
gittima spomuza. Anzl quel disgraziato 
p:teso, rest~ ancora avvolto iu una pesante 
un bo 1li tristezz1, V<Jdeudosi ahbandoouto 
nell.l maggiori distretL~. Fu osservato, e 
troppo gin>tam1•nto dalla stampa, elle gli 
italiani mustmoo grandiosa cspnusione di 
cuore nelle pub\>liche disgrazie, ma che 
poi riescono a poca intelligenza. Ahimè! 
Q.u.esto il il dill'otto dol poveri pazzi : i 
quidi mo~lrano sousibilità sovrnccciLlltl od 
intelli~ooza spenta. Q.11esto è desolante, Ulll 
è verità. · 

Propriamente in qnasli giorni, Canev11 
IISpettava d:il R. Governo una decisione 
ragionevole, ginJta, vivitlcatrice, colla 
qn:1lu fosse approvato quel progetto della 
rosta repellen t. e, desti uata .a proteggere la 
stratla nazional<' in· oostrozioo~, o ebn ia 
pari tompo proteggeva più elle met:ì delle 
sostanze del villaggio. ().nel progetto fu ·c­
labmtto con scionZ;l o coscienza, con pre· 
cisione di vedute, con paziento perseve· 
ranZ>I da un abile ingegnere elle d11 qualche 
11nno stu.1ia nppassiom1lamente la nostra 
idrog•·nfitl. Quel progetto cm onorato dal 
piau;o di una sommità italiana in fat'o 
di idruulica. Dauque 1. • . Come fulmine 
a ciel sereno leggmmo nua noten,lla nel· 
l' ild1·iatlr.o con cui si acc~nntl aver il 
Consiglio supet·ioro doi lavori pubblici 
deeret:1to, che si sospendano i 111'vori di 
d1feso. della. strad11 nazionale contro il Tn· 
g\inmeuto nel torr.itorio di Caneva. 

- E noi sospeuderossimo, o ben in nlto 
quelli che decr~tat·ono Ialo sospensione, 
grid11rooo .q181!1 di Oaoova. Tanto più obo 
si eblJe seutortl che si tlbbaudoonsae il pri­
mitiVO progetto 1lella struda al piano per 
8ospouderio sull'erti\ del coillermiaa m\lQie, 

Se tale fosse l' obbfetlivo <li quella d~· 
cisione, esso non potrobb~ essere plt\ de­
fllOr•lVole. Si sprochoro\,bero tanto migliaia 
di liro erogato nei . progetti antecedenti, 
la uuovl\ liboa risulterebbe costosa, do~ 
vondosi ridurre n plano un torreuò In 
forte pendio, farobba n Jlngni colla comG· 
diii\, coll'estetica, ed in tempi non lontani 
l' !stessa durata doll11 slraJa: essendo la 
falda dol munte franosi\ e facile alla eor~ 
rosiona dolio aequo ulln bas~. 

fi110n Dio ! A l Consiglio superloro dei In­
v ori puùhlicl 2i fn tt·oppa grammntlea e 
pocbis~lmn prljtica; troppa politica a poca 
utilità ronlo al paese. 

Il reslo Jn altro numero. 
'l'almeno 28 ottoor• 1888 

Consiglio di Leva.. Seduta.del gio~ul 
20 e '1..7 ottllbro 1~83. 

Distretto di Codroipo 
A lo l li iLI! a 1' categoria N. 
A bili ulla. 2.' categoria • 
Abil) nl111 s• categol'ia , 
ltifqrmntl , 
Riveùihili , 
[)IJuzionati 
All'Ospitale ,. 
Cancollnti » 3 . · 
ltonitriuti :o 6 

Totale N. 288 

TELEGRAMMI 
Sofia. 27 - Il principe il giorno 24 

corrente convocò il oonsiglio doi ministri 
per dedider" sul rio h; amo d eli' aiutante di 
CiiiDpo Liesevog l'olstkolf. Fa deciso eh o i 1 
colonuello ltt~ediger sarebbe posto in nrre­
sto; gli uftluiali ros~i sot·venti noli' ~sercito 
bulg11ro sal'obboro liconziati, gli ufficiali 
hulg1tri serventi nell'esercito russo $l 
riclliam~rebbero immurliatameoto. 

Il pl'lncipe torunodo slamaoe invitò· · 
Roediger a dimettersi, questi rifiutò; il 
[H'toc1pe gli intimò t!i hLHCillt'O Sofia entro 
voutiquuttr'ot·e, ' · 

I l colonnello Lomaoikoff ricevette l'orJJ ne 
di assumere la dit'llzione del ministero dollà 
guerra appona 11\'uta da Piettobnrgo la au­
torizzazione cbe fu llomanùata imruediala·· 
Il) Onte, 

Parigi 28 - Grevy ricevette ieri il 
nunzio ùi !tonda e Monabren. . . 

Sofia. 28 - Il ct>lounollo Kote11ikJff ne. 
cettò L1 direzione do! ministero d~lla guena · 
col consenso dell'agente t• asso, La situitzioue 
è migliorata. . . 

Roodiger lascier:\ fra poco h1 Bnlgnriq, 
Alessandria. 28 - Ieri vi furono 

dodici mo1·ti di colòrn. 
New York ...,.. Un incendio del18 OOI'' 

reute, d1strnsd\l quasi interamente · Portan. 
tonio a Giamaica. 

l danni su.perano nn milione di dollari; 
:N'C>'r'XZX:EJ JOX :SC>E'U!i.A. 

.>!0 ottobre 1888 
Rond. lt. 5 Oto god. !luglio 1883 d• i., 90,90 • L. , 91.-,. 

Id. td 1 genn. 1884 do r.. 88.73 • L. ss.8s· · 
Rend. anatr. in ca1·ta tla. F. 78.7'0 a. F. 78.75 

id. in arjlent: da F. 70,10 8. F. 79,50 
Fior. olr. d• L. 209,60 • L. 209.75 
Banconote a.nstl'. da. L. 209.50_ a. L; 2.09.75 

LOTTO PUBBLICO 
Est>·a;iorli del giol'nn 27 oUob1·o 1888 

· VE.Nl~ZlA 
[l,\8[ 

l'InENZE 
~liLANO 
NAPOLI 
PALE!UJO 
ROliA 
TORINO 

13 - 75 - 85 - l -.83 
lS - . l - 46 - 35 .,.- 38 
78- 55~· 60'-- 41 --·77 
S6 - 30 - 40 - 8 . .,..,. 55 .. 
60 - 88 - 81 - 68 . ...:.. 43 
80 ·- 57 -- 61 ...:.. 47.- 49 
12 - 38 - 23 - 47 - 43 
26 - 34 - 52 - 71 -- 62 

= l O O Viglietti da· visita. -o Cd l» c. <Q ·c:; 
a una riga . liro 1,--

l» 

~ 3 
a duo righe • 1,50 CD 

C'li « SI.. 

-E 
a tre righe « 2,- Q. 

Le apeBe )loata.ll n. enrico d~i committenti, l» 
C1l ~ s 
"' Hivolgersi ali!\ Tipografia del 

C> 

= .;;· 

"' Patronato in Via dei Gorghi a ~ Cl. 
S. Spirito - Udine. 



l 

·--·---

·N U:~vo'rìtt:~,ato i~it;i: ·. 
• · I!qìloper, far· spt~rire nl·. 

l.i!l.tl.lut~. Qij_ qu~;~luuque .. 
carta: o . tessu.to bi;nico 
.Je ID!\cchie d' irichiòstro · 
e. oolol;e. ·Jn~i~p.ensabHe. 

. pe~ p9tqr cqrreg~e~e qtHI., 
lun9uo e!rOre d1 aérittu· 
rnztol)e senzn pimtonlt~·-: 
rare Al colò re. e !(Hpils· · 
sot!l della ~arta:. · : · 

Ù llacoìl· Lire 1'.20 
v~~,d611J P.~.a!q l' u~~~:!;, ~n-

'JJ,\\1'1~1· .del· n;oatl;'o .giornale, ·• 
-,: Còti'aum.tmto. dl eflre"/' &O . Il 

-- lp~l~c_e; .r~a-~~ ~~~nq~q "·1~ n 
HltVlllD ''Mf '~&eehJ 'pl)l(llllf; ;_.. 
,--.. . ._ '"' ·r· •:. ' 

ifl_ HAI\ON fl 
(JUOIQ:PERFEZIO~i\TU 

PT.I.m.U.'l'O PQN Mf.D!GW 

.U.L.i: Ji.!WOSlZ~~!'U U~IV!:~I Dl fJJUGt 
- 1355·HI67 , " 

'If#ll~_8f.!l;~Y".!:..~·~~fjilar6 i raatn. 

Per:.òiten~re un tnglio Il· 
nissimo. (basto. s't~ridot·a, u'n' 
po, 'dr p:lstu zeolito pcrfezio· 
nata •ul' l•to in IGgno del· 
l' apy'Jnrecchio, e Uf:l po' di 
s~vo s~l' l~to in c~oìo. Pna~ 
sato lllquanté,volte il ·r·asoio 
sul legno ai· t~rrp.ìni di ripaB':l 
sar·lo sur cuoio, 

Prazw del cuoio Hamon 
porfezionato l,; f.75 e 2.?fj. 

Pnstà >eolite P<~rfe>ionata 
cetl!ashni-85 a! per.zol 

Dep4tft4· prwo l'110lclt a.nnund 
llol Oilla&i~o ll4liMI<i, Utin .. 

,.,::::::::::::::::::~::::::::::n •• '''''' :::::·.::7:::::::::·:::::::::::::::.:_,,,,,~ ... ::::::::::::::::::::::...:..._ 

XN' PASTJ:C::::CEt.a1 
D&LLE 

J.U:onache ùl 8. Deuedélto n r!$. Oex·vnslo 
l,nEPAlÙ'l'E DAL Clll~!lèo· , 

RI~NIEit 'OIO. llA'r'l'ltl'rA. 
QnoSté PnSticc~lO· di vii·Ìù ealm:-~n.t.o·\n~.pari tomp~' eh~ CÙl'• 

ròbon\UW-sono IOÌ!'abili por la pronta g'll:l)'lgt•lm~ (hdto l osst, Ae· 
m'a, Anilina. Gl'ippe •. infl:lm!n•lZioni di_ r.:u.tu., ~-'lll'l'.~lhl~t·_l.)~tH;ti~ 
pa_zioni. Hr~t~chiti, :Spu~o}l, 8~1l6l10, l.t..~~ r~··lplyna.(·~ ln~,lJ.l.lUUt~ 
O "e_ontro tutto Ja afl'J_z!opl d1 pijUO o 4~lto Y\O t'tl;.;JHr~tOJ'la, 
· : ·- Ogni'\;catoht Ooq.tj~.l\~ Cl,1H)\~u.n·t~" ~~~-'tf'l~h~~h.~. 
L' islru'l.inno dottuglh1tl.\ pol moùo (h•.son·H;aeue .. tl•v\·a~l · Ur-uta 
all:i scatola. ' · . . . : , .. ._. ,. : 
. . A: cuu..,a G{ rnolte f.tlqi,f! ·:l?.Ìoni . veri\ic~te. a t cam)Jlb 1 ah· 

chottR tLJJi:,l. Sl\attula .~'ùtl~· r 1_ulo si ·~lovr:J. g:tifiaro la· fu·ma del 

pNp_ai'll.liJJ'(3, f"'~,.~ JO delia, :~cà/r~;ll ·r_.,.·.:f':.: ·t\,~ , 
Vo!OTil' I.Or!I'C\!1'·«~ l1 ,{1'[!•1:-!itO p··f!i<:ll l' u.fklp a~lfl<,lnlii- rl~l. M~fl'il l!Jnrn:aJC, 

t'AH' uumonto o,l1 cout. r~\f~\ spe.Jl~Ct' :lVllll\'}~~ (l::-.\ n~ i! stJ:vlwJ Ùllt [J~A.~;ch.l pUJmLlt. 

~jiV· 

~')· POLV ~Rln 
CON S!JP:ER'IORE APPROVAZIQi\TE 

INNOCUA ALLA $A.Ltl'I'E ,DJ!.LLE PERSONE1 AMMaS$A. 'ALLA 

ESPO~~~tON~ lTA.LtANA DEI.t- 1861 

llfodo di ser·virscma: . : 

/.,.,;._--:<' . . -"' 
BALSAMO 

DI GERUSALEMME 

'' Quftsto bitls~u~:Ò ~~ ndoPcrfi Mn 
w;au vantupglo nèlla l'l.'Umatu!~le, 

-.. ::~~~tt~:tl~:~~~~~~~~il,~l~~il~\~/~~ 
~r~~e~rià! ndW~)/:.~, rr~~.r~;~~~!~:n~~~ 
fu'e'~t: v i~fl~e1 ~ 11 ~?~~':h eG ~~~~~~~i~~~ 'l 
cal'lwrwhl, caw:renl.l blanr.n, ed 

:;_:n:~!0afi~ ~~~~:1~~~~ ~~~~~.f~t~~!~ 
eambiktldole maalua e sera.. 

Ogni flacconciM L. 1. 
Depo•ito in Udine all'uf­

ftoio annllllZÌ del CiltaditiO 
Il alia M, 

~~~:m:::. dlvu~til~~t. *' ~ 

'~---./ ..... 
1 Por pulir• i letti dagÌ' insetti se ne spolvorir.r.a il ta­

, .. 0I..-;i,; e le ftlssure, i .. mntnrns~i od i p~f!li{ll'icd; :? •. t~cr lo 
?.ant.n1·o so no bt'ucia. un ·tanti~~ st~ d _un c.ntbnn.o o 111 ~.na 
t~i't.Ztlliua con spil·ilo, 1oncn,{~. chnun gh u~.cl c~l· 1 b~lcont; l 
fiod tJ l~' pinnt~ si posa,ono h.b~f·ar·a dalla i?rrnwho ~P.~l_\:or1z~ 
zan\loru) i fioJ•i, o ponondoln. llllorno 'nl tnsto. dello· }l!Hnt~ AOQ,U À 

· mo1Jo;:;.ime; 3. 1 cnn i f;i ri~t1.lisco~~-? d ti \lo pulc_1 SJ1at'g·omlovi . 
sopra lo. specilìc9 e .s1~9PP~CHJO<loh. luggel'!ll~nte. ""w a cho OFTALMICA MIRABILE 
os.•o sia ponotroto f>·~ > p eh;. 4; Lo •.los~o ~~ t.ncC>a sulla testa REV·. PADRI ll,E,.f·LA C"llTOS! 

· ovo Q.-Jislono p~doeGlll Cll .aHI'.' ws.eth d1 SllnJle ~~!wre: ?· ! . r. 
pnm~i si con.')orvBno Jiber~ dal tal· lo, so, nol porh 111 BOI·bo yt :òl 'o\:iLL.JDG:NO 
si "/"""!" so p l'a e nelle p1eghe. questa I!olye>·o; . G. Le galJlJ>e . -.-· -· -
deg i uc~celli o lo stio tlei polh ecc,, '·Fu· poasono co_n~o_rvat·~ Rinvigoriaco mirabilmente 
notte _dai f!u~t.icHosi insetti, o spargenclone tru ,l~ fllll~Oe dOJ Ila vìsta;.leY'I u,tref!iore; toa 
.ftolanli 'ei ronduno lilJcri dei meàusirni; _ 7,' Pot• lv .clwwro, glie i do~~ri, intìalfl~«.zic~ni, 
l\vJ~·f oql (l:l,ppjjZZOl'ÌO esistono CÌlflict, SÌ lJruçi l~ }lOlvero· per granulazioni, macchie e UUl.• 
dh;trnggel'lc. ·'glie i netta ~li·' umori denail 

, t•rC~zo dell'astuccio qranà'e cent 6/5, scatola cant.· ~·5. lsa.ht~, '\'ÌI'ICD&l tlttaaionk abba~ · 
DHposito in Udine Pl'esso .l'.utl\cio annunzi del giqr~, g!iorì, nuyql~. cat~ratte, gotta 

1 l' sUrena, ci•pa· ecc. · ~ naia Il Oittailino . . la l{li)O, ç.~ -:.. Del"'!to la Q4lnt oli' al!dt u,. 
fii., ~'! .. Ai'~lung;ado ceat. oO ol Jpedl•ce col '""" del P•cehl ~01tall. -~ IUl1lliSI del DI'In rtmu.~o. 

~""--·' .. ······ 


